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SEZIONE 2. OGGETTO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE - 

LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  
 
 

Descrizione sintetica dell’intervento  

Gli interventi programmati riguardano la rigenerazione insediativa, paesaggistica e ambientale 
dell’area portuale per lo sviluppo economico del territorio, compresa la riqualificazione 
infrastrutturale e funzionale del muro paraonde del Molo Generale Malta e della Banchina Cortese 
del porto di Vibo Marina per lo sviluppo economico di servizi per la nautica da diporto, il settore 
crocieristico ed il settore turistico-ricreativo. Trovano la loro base nel territorio strettamente 
connesso al porto di Vibo Valentia che, sito nella parte meridionale del Golfo di S. Eufemia, 
attualmente è la realtà più efficiente della Calabria e rappresenta il sistema portuale maggiormente 
rilevante in termini di servizi erogati, di sviluppo sistemico delle attività connesse alla nautica da 
diporto nonché di notorietà a livello nazionale ed internazionale. Pur essendo una struttura a 
principale vocazione commerciale/industriale è paradossalmente più noto per i pontili di uso 
diportistico che non per i servizi portuali di tipo industriale, soprattutto a causa dalla posizione 
centrale che occupa. Da qui è possibile salpare rispettivamente, verso nord, lungo le coste del 
tirreno cosentino fino alla costiera cilentana, e verso sud alla volta della Costa degli Dei e delle 
Isole Eolie e verso il mar Ionio.  

L’area riservata al diporto che offre attualmente 600 posti barca è quella compresa tra il primo tratto 
del molo di sottoflutto (Banchina Generale Malta) fino all’inizio della banchina Fiume per un 
potenziale di circa 1200 posti barca compresa la  zona cantieristica, dove sono collocati i due scali 
di alaggio. Il porto di Vibo Valentia è collocato in una posizione strategica sotto il profilo dei 
collegamenti, distando circa 35 chilometri dall’aeroporto di Lamezia Terme, 18 dallo svincolo 
Pizzo dell’Autostrada Salerno-Reggio Calabria e trovandosi vicino alla omonima stazione 
ferroviaria sulla linea tirrenica Napoli-Reggio Calabria. 

Affinché l’area portuale e limitrofa possa interamente esprimere il proprio potenziale e possa 
attivare le giuste leve per la creazione di un indotto locale, occorre che venga inserita in un processo 
di sviluppo territoriale che interroghi e valorizzi l’intero contesto di riferimento nell’ottica di una 
crescita programmata, strutturata e soprattutto condivisa. A Vibo Marina le complessità del 
waterfront si condensano, si intrecciano e si propongono come occasioni preziose per alimentare il 
progetto della rigenerazione urbana a partire dalla ridefinizione della città. 

La visione proposta per l’area d’intervento è quella della nuova “Città Integrata”, in cui le funzioni 
portuali vengono integrate da grandi servizi urbani, da nuove residenze e servizi di quartiere 
finalizzati ad alimentare un più evidente “effetto città” del fronte a mare. 
Progettare una nuova “città d’acqua” è lo scenario per della trasformazione urbana: spazio di 
interazione e di integrazione, dove si possono addensare le nuove centralità urbane, che 
costituiscono i presupposti di sviluppo economico e sociale (infrastrutturazione pubblica e provata – 
turismo – cultura – ecc).  
L’area portuale di Vibo Marina è da alcuni anni oggetto di interventi parziali e di riqualificazione; il 



Piano Integrato di Sviluppo del Porto diventa la camera di regia capace di condurre a “sistema” gli 
interventi già realizzati e/o in itinere ed avviare un programma di azioni di sviluppo programmate in 
una logica di integrazione orizzontale e verticale per il raggiungimento dell’obiettivo generale di 
valorizzazione della risorsa mare quale tematica di fondamentale importanza, attribuendo un elevato 
grado di priorità a tutto il dinamismo sociale ed economico territoriale che ne scaturisce 
Occorre, pertanto, coniugare le diverse vocazioni dell’ambito territoriale di riferimento – portuale, 
industriale, artigianale, diportistica, ecc., definendo i corretti limiti entro i quali farle convivere e 
divenire occasioni di rafforzamento dell’economia della città di Vibo Valentia e del suo 
comprensorio. 
L’intervento prevende la creazione di sistemi integrati di riqualificazione su scala urbana e 
territoriale, ed insediamenti economici integrati destinati a potenziamento delle strategie di sviluppo 
economico legato alla portualità dando un ruolo centrale alla rigenerazione ecologica e ambientale. 
In questo processo virtuoso s’inserisce il progetto infrastrutturale, che mira a riqualificare 
funzionalmente la fascia a cavallo del muro paraonde del Molo Generale Malta e la banchina 
Cortese del Porto di Vibo Valentia Marina al fine di far emergere le potenzialità economiche del 
quadrante nord/nord-est del porto, rappresentato dall’asse Via Emilia-Molo Generale Malta-
Banchina Cortese-Lido Proserpina nell’ambito del quale si concentra la funzione turistico nautica 
(vi insistono oltre 600 posti barca) svolta dal porto di Vibo Marina.  
Attualmente l’asse in oggetto è stato di recente interessato da interventi di qualificazione e 
valorizzazione parziali (ampliamento e riqualificazione urbanistica e funzionale della Via Emilia e 
della radice del Molo Generale Malta). Tali interventi, coerenti con un disegno generale volto a  
creare le condizioni strutturali necessarie per lo sviluppo delle attività produttive presenti, 
necessitano, tuttavia, oggi di essere raccordati ed ulteriormente estesi all’area più pregiata 
dell’infrastruttura portuale, quella appunto del water-front che si prolunga direttamente nel bacino 
acqueo rappresentato dal Molo Generale Malta (282 mt) e dalla Banchina Cortese fino al Fanale 
Rosso (272mt), che oggi appare fortemente sottoutilizzata sia per gli usi marittimi che per quelli più 
propriamente connessi alla fruizione turistica e ricreativa dell’area diportistica e portuale. 
 
Eventi come la Fiera nautica delle Calabriae e la Notte Azzurra che si sono svolte proprio nell’area 
oggetto di esame  (utilizzando buona parte degli oltre 12.000 mq di superficie esistente)  hanno 
dimostrato con il notevole flusso di visitatori (27.000  presenze nell’edizione 2011 della Fiera 
Nautica e 7.000 in occasione della sola Notte Azzurra 2010 della 3^ edizione della Fiera, evento che 
ha visto l’organizzazione di spettacoli ed intrattenimenti vari  oltre che di un servizio bar e 
ristorante by night proprio sul water-front di maggiore interesse, quello della Banchina Cortese) 
come sia notevole la domanda latente esistente sul territorio che chiede  occasioni di divertimento o, 
semplicemente, opportunità di svago e “luoghi di vita” in grado di consentire di godere del “diretto 
contatto con il mare”. 
 
E’ proprio, infatti, la possibilità di poter “fruire direttamente del contatto con il mare”, elemento 
considerato di natura “non ordinaria” per popolazioni urbanizzate o residenti in aree interne, che 
attribuisce alle località costiere che dispongono di infrastrutture fisiche o di servizio adeguate,  una 
elevata e specifica capacità di attrazione dei flussi di offerta e di domanda.  
Questa situazione fa sì che l’elemento “mare” sia utilizzato, difatti,  come elemento in grado di: 

- generare nuovi business o rafforzare attività economiche già esistenti 

- elevare il rating ed i fattori di attrattività, in termini di marketing territoriale, della località 
stessa 

- orientare verso strategie di sviluppo endogene e auto propulsive il territorio nel suo 
complesso. 

L’asse attrezzato,  che nello specifico verrà a determinarsi,  prevede la realizzazione di un 
camminamento in elevazione rispetto al piano esistente che va ad utilizzare la fascia a cavallo del 
muro paraonde che attualmente non è utilizzata e,  attraverso questo intervento,  prefigurare 
ambienti  e spazi coperti destinabili ad accogliere, al livello del piano  esistente e sul piano 
sopraelevato, attività commerciali, ristorative, turistiche, promozionali ed espositive.  
 



La qualità architettonica e scenografica insita nel progetto verrebbe, inoltre, ad inserire nel contesto 
socio-economico locale un forte elemento di attrazione e di accoglienza per l’utenza nautica, 
turistica ricreativa e commerciale per tutta l’area gravitazionale del porto. 
Le opere infrastrutturali proposte consentono, infatti,  di pervenire ad una  riqualificazione 
strutturale ed architettonica del Molo Generale Malta e della banchina Cortese che, senza andare ad 
interferire sulle destinazioni d’uso attuali, introduce per il porto di Vibo Marina un elevato fattore di 
attrattività, per quanto a flussi di utenza e di consumo provenienti dall’entroterra regionale oltre che 
dal mare. Inoltre, l’intervento consente di creare spazi ad alto valore commerciale in cui concentrare 
lo sviluppo di attività economiche esistenti oggi compresse dalla carenza quantitativa e qualitativa 
di aree adeguate. Viene, quindi, favorita, nel contempo, la promozione di nuove attività 
commerciali e di servizio collegate alle esigenze di fruizione del tempo libero da parte della 
popolazione stanziale e/o turistica.  
 
L’opera che verrà realizzata avrà pertanto una duplice destinazione d’uso: 

- una prima destinazione d’uso è quella di accesso pubblico alla popolazione turistica e 
stanziale per funzioni di turismo ricreativo e di svago connesse al concetto più ampio di 
“benessere individuale e sociale”; 

- una seconda destinazione d’uso è connessa alla realizzazione di un water-front attrezzato per 
servizi commerciali, turistici, amministrativi e gestionali connessi alla domanda proveniente 
dal diportismo nautico, crocieristico e ricreativo. 

 

Attualmente queste funzioni non trovano idonea sistemazione né urbanistica né economica 
mancando di fatto il raccordo con un water-front in grado di presentare una offerta infrastrutturale e 
di servizi di adeguato livello qualitativo pari a quello che si richiede ai porti turistici più competitivi 
nel panorama nazionale o internazionale, dove il concetto di “approdo” o “porto” turistico si è 
trasformato nel concetto più articolato e complesso di “marina”, intendendo con questo termine una 
offerta  completa di servizi di interfaccia tra mare e terra in grado di canalizzare la domanda 
proveniente dal mare verso una offerta strutturata di servizi per le imbarcazioni, per i loro equipaggi 
e per i passeggeri diportisti oltre che come “porta di accesso” alle risorse turistiche e commerciali 
dell’entroterra. 
 

Obiettivi di sviluppo del territorio  

Il progetto proposto concorre allo sviluppo del territorio proponendosi di: 

1. Potenziare il settore turistico. 

Da realizzare attraverso  l’attuazione di interventi, produttivi ed infrastrutturali, diretti a 



valorizzare le diverse risorse turistiche, a promuovere il patrimonio di interesse turistico 
al di là dei confini locali, a riequilibrare territorialmente e temporalmente i flussi turistici ed a 
dare impulso ad una cultura manageriale di gestione del settore. 

2. Sviluppare la struttura produttiva locale mediante il rilancio dei settori che presentano le 
maggiori potenzialità di crescita.  

Da realizzare attraverso l’attuazione di interventi diretti alla creazione di nuove imprese, al 
consolidamento di iniziative già avviate, alla realizzazione di una rete di servizi a sostegno 
delle attività produttive ed alla creazione di infrastrutture di supporto. 

 
In particolare l’intervento proposto si configura tra le azioni di rilancio del turismo previste per 
l’attuazione degli obiettivi specifici di cui sopra relativamente alle azioni che si elencano di seguito 
e che riguardano: 
 

 Settore TURISMO   
 il  potenziamento e il miglioramento del livello qualitativo delle strutture ricettive; 

 la qualificazione dell’offerta turistica; 

 lo sviluppo delle infrastrutture di collegamento stradale, ferroviario, marittimo al fine di 
migliorare l’accessibilità alle aree turistiche; 

 la creazione di percorsi turistici diretti a collegare l’entroterra e le zone costiere; 

 la tutela dell’ambiente; 

 lo sviluppo di servizi connessi al turismo. 

 
Settore ARTIGIANATO   (in quanto si creerà un contesto qualificato  in cui far incontrare 
domanda ed offerta)                                                                                                           

 la valorizzazione delle  produzioni tipiche; 

 
Settore METALMECCANICO    (in quanto potranno essere valorizzate le capacità realizzative  
del polo metalmeccanico dell’area industriale di Portosalvo, entroterra del porto, per gli 
interventi costruttivi e di manutenzione sui materiali costruttivi richiesti dall’infrastruttura che 
verrà realizzata)  

 lo sviluppo del  grado di integrazione tra le aziende locali; 

 la qualificazione dei circuiti di subfornitura; 

 l’ampliamento delle potenzialità produttive delle aziende locali nel rispetto delle esigenze di 
tutela dell’ambiente.  

 
 Settore TESSILE   (in quanto le imprese del settore potranno essere coinvolte nella  
realizzazione e manutenzione delle  strutture a vela dell’impianto e trovare nuovo impulso dalla 
domanda che verrà generata  dall’ampliamento dei servizi offerti dal nuovo “water-front” che 
verrà creato, in prospettiva, nell’area portuale destinata alla nautica da diporto)  

 all’allargamento del mercato di riferimento; 

 al potenziamento della capacità produttiva; 

 allo sviluppo delle potenzialità commerciali. 

 



L’intervento infrastrutturale proposto inoltre risponde anche ai criteri settoriali che il Patto ha 
definito con riferimento ai vari settori strategici tenendo conto di punti di forza e di debolezza del 
territorio: 

 TURISMO 
 riqualificazione delle strutture esistenti; 

 SERVIZI AL TURISMO 
 progetti che favoriscono l’allungamento della stagione turistica; 

 progetti che indicano come area di mercato anche il turismo estero; 

 progetti che individuano forme di collegamento con operatori del settore; 

 ARTIGIANATO 
 progetti relativi all’artigianato produttivo tipico; 

 AMBIENTE  
 progetti che dimostrino un carattere generale di economicità; 

 METALMECCANICO 
 progetti finalizzati a sviluppare il grado di integrazione tra le realtà esistenti sul territorio; 

 TESSILE 
 progetti che mostrino un soddisfacente grado di potenzialità di allargamento del mercato di 

riferimento; 

 
Queste azioni rispondono, infine, alle finalità che il Patto si propone di raggiungere attraverso 
l’attuazione di progetti a carattere produttivo ed infrastrutturale che, per ciascun settore strategico, 
possono essere così sintetizzate: 
 
 TURISMO: 
 sviluppo di nuove strutture ricettive; 

 ampliamento delle strutture ricettive esistenti, al fine di: 

 aumentare la capacità ricettiva, 

 migliorare il livello qualitativo dell’offerta, 

 realizzazione di strutture di servizi collegate a strutture ricettive; 

 METALMECCANICO: 
 ampliamento degli impianti al fine di: 

 aumentare la produzione, 

 diversificare la produzione, 

 migliorare la logistica. 

 ARTIGIANATO: 
 ampliamento degli impianti al fine di: 

 diversificare la produzione, 

 aumentare la produzione, 



 migliorare la logistica. 

 INFRASTRUTTURE:                                                                                                
 creazione e/o sistemazione di percorsi turistici per il collegamento tra le aree turistiche 

attrezzate; 

 miglioramento dell’accessibilità ai centri urbani; 

 decongestione del flusso veicolare. 

 

Interazione sinergica dell’intervento in relazione alla strategia di sviluppo del territorio di 
riferimento   

Il progetto infrastrutturale proposto è coerente con gli obiettivi, le strategie e gli interventi  
rappresentati dalla Regione Calabria nel Masterplan per lo sviluppo della portualità calabrese 2012 
nel quale si prefigura che “l’eventuale previsione di nuovi porti turistici e gli interventi di modifica 
e ampliamento degli esistenti dovranno rispondere ad una serie di scelte strategiche quali esigenze 
di sviluppo della filiera produttiva legata alle potenzialità turistiche degli ambiti di riferimento, 
accessibilità e servizi, valorizzazione del water front con interventi di riqualificazione degli spazi di 
integrazione funzionale città-mare ai fini del miglioramento e di uso degli spazi”. 

Nello stesso Masterplan inoltre il porto di Vibo Marina è inserito tra i Poli dei sistema crocieristico 
del bacino del Mediterraneo e viene prefigurato per  interventi di “adeguamento/attrezzamento” atti 
a far svolgere al porto la funzione di “porta di accesso” al territorio regionale per il turismo nautico 
e crocieristico. 

L’intervento proposto è in linea con tali strategie di riqualificazione e potenziamento qualitativo 
dell’offerta portuale esistente dal momento che consente di dotare di un vero e proprio water-front 
di qualità, paragonabile alle “marine” dei porti turistici più importanti nazionali ed esteri,  il 
quadrante del porto destinato al diporto nautico e al turismo ricreativo, in questo sopperendo, tra 
l’altro, ai punti di debolezza che il  Masterplan regionale evidenzia per la portualità calabrese, 
ovvero: inadeguatezza delle infrastrutture portuali e dei servizi offerti, debolezza delle relazioni tra 
il porto e gli ambiti territoriali ed urbani di riferimento, carenza di relazioni tra i porti sia all’interno 
della regione che all’esterno. 

Il progetto è coerente con le destinazioni di uso previste dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia 
che prevede  nel quadrante delimitato dal Molo Generale Malta , banchina Cortese e Via Emilia, da 
una parte,  e quello tra Via C.Colombo e la banchina Fiume, dall’altra, l’area specializzata del porto 
per il turismo ed il diporto nautico nella quale lo scopo principale è quello di finalizzare lo specchio 
acqueo con strutture idonee a potenziare la ricettività del porto e, quindi, con il conseguente 
sviluppo della domanda di servizi a terra connessi alla destinazione d’uso specifica indicata. 

Il progetto è altresì coerente con le ipotesi di sviluppo indicate nel Piano strategico del Comune di 
Vibo Valentia ViboFutura2015, con il Piano integrato di sviluppo del porto, approvato nel 2009, nel 
quale viene espressamente previsto l’intervento di riqualificazione del Molo Generale Malta e della 
banchina Cortese rispetto al quale il progetto proposto risponde per la parte relativa alla 
infrastrutturazione economica del muro paraonde e alle interrelazioni con le altre ipotesi di 
intervento prefigurate (prolungamento molo di sopraflutto e conseguente ampliamento dell’area 
turistico nautica al quadrante sud del porto con la creazione di ulteriori 700-800 posti barca che 
farebbero divenire il porto di Vibo Marina in assoluto il porto con il maggior numero di posti barca 
nel versante del Tirreno meridionale), nonché con lo Documento strategico “Agenda Urbana” del 



Comune di Vibo Valentia approvato con Deliberazione di Giunta comunale n.118 del 5.06.2018. 

Si fa presente, anche, che l’intervento proposto entra in una strategia di sviluppo che lo vede come 
centrale rispetto a due ulteriori interventi che andrebbero a unificare l’area di Vibo Marina con uno 
dei poli turistici e ricreativi più importanti della provincia, il polo di Pizzo, distante appena 4 km, 
vale a dire: 

1) la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale che collegherebbe il porto di Vibo Marina alla 
marina di Pizzo passando lungo la costa (progetto previsto nell’ambito dei finanziamenti 
CIPE concessi alla Regione Calabria a valere sulla rimodulazione delle misure FAS 2003-
2006  e di cui si dispone di uno studio preliminare di fattibilità realizzato dalla Camera di 
Commercio di Vibo Valentia)  

2) l’estensione futura, connessa alla messa in sicurezza del porto che si otterrà con il 
prolungamento del molo di sopraflutto, dell’area nautica del porto al quadrante sud con la 
previsione di proseguimento del banchinamento dal Molo Generale Malta lungo Via Emilia 
e Lungomare C. Colombo fino alla banchina Fiume con l’incremento dell’offerta nautica a 
1300-1500 posti barca (dagli attuali 600). 

 

Relazioni funzionali con le iniziative produttive e/o con altre infrastrutture già realizzate  

L’intervento rientra nella programmazione del Comune di Vibo Valentia relativa alla 
“Riqualificazione urbana del porto di Santa Venere” (nome storico del Porto di Vibo Marina) che si 
propone di restituire ai cittadini di Vibo Marina uno spazio configurato come un polo di attrazione 
turistica e di svago, attraverso: 

- la realizzazione di un percorso attrezzato con sistemazione a verde realizzazione di pista 
ciclabile lungo la linea di battigia, collocazione di sedute ed edicole da adibire ad attività 
economiche di servizio; 

- la ridistribuzione dei parcheggi e la predisposizione di spazi di carico e scarico merci 

- la realizzazione di box interattivi per le diverse attività svolte all’interno del porto; 

- la ripavimentazione della fascia limitrofa alla spiaggia; 

- il ripristino delle reti idriche e fognaria. 

L’intervento infrastrutturale proposto di fatto rappresenta lo sviluppo e l’ampliamento del progetto 
comunale connettendo, di fatto, la riqualificazione già effettuata sulla Via Emilia con la 
riqualificazione della parte restante del Molo Generale Malta e della banchina Cortese  per le quali 
è, appunto, prefigurata la realizzazione dell’asse attrezzato per servizi nautici e commerciali intorno 
al quale verrà a ruotare tutto il nuovo assetto del water-front portuale di questa parte del porto. 

 

Sostenibilità tecnico-amministrativa  

Il progetto infrastrutturale proposto qualifica funzionalmente l’area sovrastante e limitrofa al muro 
paraonde, posto lungo il Molo Generale Malta e la banchina Cortese per una estensione 
complessiva di circa 500 metri e che svolge attualmente solo una funzione di protezione e di 
sicurezza del porto dalle traversie meteo-marine provenienti da nord/nord ovest,  prevedendo nello 
specifico: 



 la realizzazione di  un camminamento attrezzato sopraelevato rispetto ala quota della 
banchina in corrispondenza e superiormente  al muro paraonde, integrato con gli ulteriori 
interventi necessari per attribuire una funzione economica di servizio dell’utenza nautica e 
turistico/escursionistica avente sviluppo pari alla lunghezza del muro paraonde e  larghezza 
dei percorsi di circa otto/nove metri con slarghi e sviluppo verso l’esterno lato mare del 
molo e tale da consentire al piano di calpestio inferiore  il pieno utilizzo senza impedimenti 
della banchina ed il libero transito dei veicoli; 

 la realizzazione, con possibilità ulteriori di espansione, di locali ad uso commerciale per la 
collocazione di uffici di rappresentanza e di assistenza delle case produttrici di 
imbarcazioni nautiche e per i gestori charter, per gli altri operatori portuali, pubblici o 
privati, operanti nell’area, per negozi, pubblici esercizi e servizi di ristorazione, per circoli 
nautici e sportivi marittimi, per la realizzazione di attività promozionali/espositive; 

 la possibilità  di accesso e di sosta breve per mezzi di trasporto collettivi (condizione 
fondamentale per potere implementare le funzioni di trasporto passeggeri e croceristico dal 
porto di Vibo Marina); 

 la possibilità di svolgere conferenze, incontri, seminari ed eventi culturali realizzando 
un’area anfiteatro funzionale allo scopo nella parte terminale della banchina; 

 la prefigurazione per un terminal per la clientela delle navi da crociera e per il charter 
nautico. 

 
Con siffatte premesse, la soluzione progettuale alla quale si è pervenuti per la realizzazione del 
camminamento in quota è stata la seguente. 

-  Realizzazione, alle spalle del muro frangiflutti, occupando essenzialmente la profondità 
(larghezza) dello zoccolo interno della struttura di fondazione del muro (sicchè nessun 
maggiore ostacolo od impedimento alla integrale, libera utilizzazione degli spazi in atto 
disponibili in banchina viene ad essere introdotto), di una intelaiatura metallica, modulare, 
costituita da una successione di elementi, di sezione tubolare cava, in senso longitudinale 
inclinati (con inclinazione costante pari a circa 60 gradi) ed in senso trasversale in parte 
(verso l’interno della banchina) verticali, in parte (verso l’esterno) inclinati come il 
paramento interno del muro paraonde al quale risultano essere accostati, collegati in testa, 
con passo di circa 6,00  m) da travi alveolari (aggettanti tanto verso l’interno della banchina 
che  esternamente al muro, verso mare) tra le quali sono disposte delle travi secondarie a 
sostegno di un solaio grecato, anch’esso in acciaio, sulla sommità delle cui nervature 
vengono disposti, con interasse di circa  0,60 m, gli arcarecci in legno per il fissaggio dei 
listoni della pavimentazione lignea. 

- La possibilità di prefabbricare gli elementi strutturali e di effettuarne l’assemblaggio a secco 
in opera, attraverso collegamenti bullonati (che per un miglior risultato estetico, è anche 
possibile effettuare all’interno della sezione tubolare cava e, successivamente, carterizzare), 
in assenza di qualsiasi lavorazione umida, rende l’organismo edilizio interamente amovibile, 
in qualsiasi tempo, con ciò rispondendo ad una precisa richiesta della Capitaneria di Porto di 
Vibo valentia Marina.  
La soluzione progettuale proposta, concettualmente e costruttivamente estesa ad ogni parte 
dell’opera da realizzarsi (quindi anche alle rampe di accesso alla cavea dell’anfiteatro ed alla 
passerella per l’accoglienza dei croceristi), unisce alla funzionalità, semplicità (il possesso 
del requisito dell’idoneità statica delle opere strutturali all’azione dei carichi fissi  e 
dinamici, essendo requisito comunque da assicurarsi), facilità di produzione e di 
assemblaggio, linearità e leggerezza dell’organismo strutturale e di quello, più generale, 
edilizio, la gradevolezza dell’immagine, l’efficacia dell’integrazione e l’estrema coerenza, 
per linguaggio e cromatismo, con il contesto paesaggistico ambientale, generale e locale. 
E’ da evidenziarsi come, nella proposta progettuale, l’individuazione della soluzione del 



problema dell’accoglienza ai crocieristi sia stata raggiunta, guardando con particolare 
attenzione, congiuntamente agli aspetti connessi alla immediatezza (e contestualità con 
quella delle altre parti) della possibilità realizzativa (a prescindere, quindi, dall’avvenuta o 
meno messa in sicurezza del versante portuale interessato), alla perfetta integrazione e 
coerenza di linguaggio con la rimanente parte dell’intervento, all’incremento della 
multifunzionalità  delle opere che ne deriva (la zona dell’accoglienza risulta essere non 
un’aggiunta, ma parte del camminamento ed offre, inoltre, la possibilità dell’esercizio, in 
condizioni particolarmente favorevoli, della pesca da diporto, ma anche di quella sportiva).  
La presenza degli stralli per l’ancoraggio della parte aggettante verso mare, non pregiudica, 
ma , al contrario, arricchisce l’immagine complessiva dell’organismo edilizio e ne  accresce, 
inoltre, il valore simbolico del richiamo storico alla marineria. 
La contestuale presenza dei pennoni-alberi che fungono da sostegno alle tende-vele che 
assicurano ombreggiamento ai percorsi ed agli spazi per la sosta è l’essenza del predetto 
richiamo simbolico, oltre che storico.  Il rumore delle vele gonfiate dal vento ne costituisce, 
poi, il necessario completamento acustico.   
Tali caratteri dell’intervento producono un elevato grado di coerenza, efficacia, capacità 
evocativa e suggestione scenica.   Analogamente avviene per la cavea che è stata progettata 
rivolta verso il borgo marinaro, apparendo così l’immagine di questa, in particolare nelle ore 
serali quando le luci si riflettono sull’acqua, quella certamente più suggestiva.  Siffatta scelta 
è, inoltre, anche quella che assicura una migliore protezione delle persone, nei riguardi dei 
venti più fastidiosi, quelli che spirano da nord. 
A livello del calpestio della banchina, in assenza di barriere architettoniche, i moduli 
insediativi, del tutto indipendenti dell’organismo strutturale del camminamento soprastante, 
sono anch’essi modulari, prefabbricati, amovibili ed insieme mobili (è possibile, infatti, 
comporli  ed integrarli a piacere, ma anche spostarli).  Nel caso in cui si volesse renderne 
compatibile la presenza con l’ipotesi (prefigurata in alcuni dei documenti programmatici 
rinvenuti) della possibilità di dotare la struttura portuale di un terminale ferroviario, sarebbe, 
inoltre, possibile rendere i moduli insediativi mobili su rotaie. 
I moduli è possibile vengano adibiti agli usi più diversi, tra quelli riconducibili alle esigenze, 
possibilità e prospettive dell’intervento (Centri informazione ed accoglienza, deposito carico 
e scarico bagagli, spedizioni,ufficio postale, servizi bancari, servizi autonoleggi, taxi, bus, 
pullman, controlli di frontiera, servizio promozione turistica, servizio ristorazione, servizi 
commerciali, servizi di rappresentanza, circoli nautici e sportivi, servizi di assistenza, pronto 
soccorso, spazi espositivi, fieristici, per incontri e convegnistica, per spettacoli, per iniziative 
culturali, etc). 
La flessibilità è estrema anche in termini temporali (è cioè possibile che le differenti attività 
non abbiano contestuale insediamento, ma che si insedino progressivamente, ovvero che nel 
tempo se ne aggiungano, mentre altre scelgano di non essere più presenti). 
Quanto ai percorsi, se sul camminamento in quota, salvo verifica della sussistenza di 
esigenze diverse, il percorso può ritenersi unico, al piano di calpestio della banchina è 
prevedibile la contestuale sussistenza di almeno quattro differenti percorsi, resi evidenti 
dalla diversa tipologia di pavimentazione adottata: 
 percorso di servizio ai moduli insediativi (sede del percorso costituita dallo spazio 

libero tra i due ordini di elementi verticali della struttura di sostegno dell’impalcato del 
camminamento, a margine del muro paraonda), pavimentato con pavimentazione 
lapidea; 

 area per l’installazione dei moduli abitativi e relativo, connesso percorso di disimpegno 
pedonale (sede dell’area e del connesso percorso pedonale adiacente a quello di servizio 
ai moduli insediativi), pavimentato con pavimentazione lapidea; 

 percorso per lo svolgimento delle attività portuali (sede del percorso compresa tra il 
percorso insediativo-distributivo e la fascia terminale dei servizi di banchina e di 
approdo), pavimentato con pavimentazione bituminosa, incolore (ciò in quanto è da 
ritenersi che, in presenza della possibilità di transito di automezzi comportanti carichi 



particolarmente elevati- in particolare le autogru da banchina – sia, comunque, da 
preferirsi il ricorso all’impiego di pavimentazioni flessibili.  Quella adottata presenta i 
vantaggi delle pavimentazioni bituminose, con un effetto estetico naturalistico). 

 
Per quanto riguarda le possibili alternative esaminate si fa presente che: 

- l’intervento proposto che prevede la realizzazione della passeggiata sopraelevata, piuttosto 
che di una passeggiata a livello di calpestio attuale,  soddisfa al vincolo di minimizzare 
l’uso della banchina evitando di andare a confliggere con le utilizzazioni attuali della 
banchina che deve poter garantire spazi di movimentazione merci e passeggeri e movimento 
veicolare da parte degli altri utilizzatori della banchina (navi di servizio, istituzionali, 
rimorchiatori, navi da crociera, navi da pesca, emergenze) 

- l’ideazione  di una passeggiata sopraelevata consente di utilizzare la parte della banchina 
occupata dal muro paraonde e dal suo basamento strutturale che non avrebbero altrimenti 
alcuna possibilità di utilizzazione alternativa e tantomeno economica; 

- l’effetto “balconata” che crea la sopraelevazione fa acquisire ancora di più pregio all’area 
portuale dal momento che consente , da una parte, di affacciare sul parco nautico e velico 
ormeggiato con vista dall’alto verso il basso, e dall’altra, di proiettare il cammino lungo le 
due fasce di mare che delimitano il braccio portuale dando così un maggior contenuto di 
“benessere” alla fruizione ricreativa e sportiva dell’infrastruttura realizzata; 

- il posizionamento dei moduli commerciali sotto la passeggiata consente di utilizzare il 
corridoio compreso tra il modulo ed il muro paraonde come corridoio riservato di accesso a 
servizio degli operatori e nello stesso tempo consente di prevedere ulteriori sviluppi nello 
sfruttamento dell’area così infrastrutturata,  che utilizzando i tratti lasciati liberi dai moduli 
commerciali, possono essere facilmente e a costi limitati forniti di strutture interne ed 
esterne atte ad ospitare nuove ed occasionali iniziative fieristiche o espositive. 

- il posizionamento della struttura contiguamente e a cavallo del muro paraonde consentirà in 
futuro, quando verrà realizzato il prolungamento del molo di sopraflutto, di estendere 
l’intervento al corridoio esterno del molo Generale Malta e della Banchina Cortese con la 
previsione di un banchinamento a piano di calpestio e la creazione di ingressi attraverso il 
muro paraonde in grado di ampliare la portata funzionale ed economica dell’intervento 
condividendo il corpo centrale della struttura e dei servizi di funzionamento, annessi senza 
soluzione di continuità alcuna e, quindi, con indubbi vantaggi progettuali di natura sia 
tecnica che economica. 

Sostenibilità finanziaria economica e sociale  

Analisi della domanda attuale e potenziale  

L’area oggetto dell’intervento vede la presenza lungo la fascia delimitata da Via Emilia e dal Molo 
Generale Malta di tre pontili che ospitano nel complesso circa 600 imbarcazioni di cui il 30% di 
medie dimensioni (lunghezza superiore ai 18 metri). Il 70% circa delle imbarcazioni  staziona nel 
porto tutto l’anno potendo contare su servizi completi di refitting e di manutenzione straordinaria e 
di assistenza agli equipaggi e agli armatori erogati da imprese di rimessaggio e di cantieristica 
nautica presenti direttamente nel porto. 
Sui tre pontili hanno il punto di imbarco, inoltre, una decina di società di charter nautico che fanno 
rotta  verso le Isole Eolie e ha sede anche un circolo velico nautico che rappresenta il punto di 
riferimento qualificato per circa un centinaio di velisti. 
Attualmente il flusso di diportisti che mediamente affluisce ai pontili è stimabile in circa 700-1400 



persone a settimana. Questo numero triplica nel periodo estivo fino ad arrivare a fenomeni di 
congestione nelle due settimane centrali del mese di agosto in cui si registra il massimo 
dell’afflusso di diportisti di passaggio , di turisti e di famiglie non residenti ma di origine locale. 
 
Il tasso di occupazione dei pontili si avvicina al 90-100% : tutti i pontili hanno ampliato negli ultimi 
anni i posti barca a seguito di rilascio di concessioni aggiuntive che hanno permesso l’ampliamento  
e l’ammodernamento dei posti barca pre-esistenti.  Pur erogando servizi di elevata qualità (il porto 
di Vibo Marina è scelto da anni dalle compagnie che gestiscono le imbarcazioni di noti personaggi 
del mondo degli affari italiani e stranieri) i pontili dispongono solo dei servizi logistici di base per i 
diportisti (minibar, sala riunione, bagni ) mancando la possibilità di spazi per ulteriori realizzazioni. 
 
Il porto è inoltre interessato da un flusso di passeggeri che si imbarcano per le Isole Eolie (operano 
nel porto quattro compagnie di navigazione) che si concentra nel periodo giugno-settembre 
realizzando nel complesso  12.000-14.000 imbarchi. 
 L’area è interessata, inoltre, nel periodo estivo da flussi di popolazione che utilizza i servizi 
balneari che  esistono nelle fasce di spiaggia che limitano con il porto (dove insistono n. 5 
stabilimenti balneari di cui 1 proprio alla radice del Molo Generale Malta). 
 
Per il resto dell’anno, invece, il fine settimana è animato da quote di popolazione proveniente dal 
centro città e dai vicini centri dell’entroterra che affollano la sera i locali di ristorazione ed i 
pubblici esercizi  presenti nell’area portuale (una decina di ristoranti e pizzerie ed una ventina di 
bar, gelaterie e pasticcerie)  o che passeggiano o fanno sport, godendo di temperature più miti (c’è 
una escursione termica di 3-4 gradi nella stagione invernale passando dall’entroterra al livello 
costiero mentre in estate il tasso di umidità dell’area marina è notevolmente più basso di quello del 
centro città) e della vicinanza all’aria di mare,  lungo le vie prospicienti il porto e lungo le banchine 
portuali Fiume, Generale Malta e Cortese che hanno l’accesso veicolare limitato.  Nei week-end 
questo flusso di popolazione è stimato nella fascia pomeridiana/serale in condizioni normali  
mediamente in circa 1.000-2.000  persone al giorno durante tutto il fine settimana, in circa 200-300 
persone per gli altri giorni. Questi numeri tendono a raddoppiare nel periodo estivo fino ad arrivare 
in occasione di eventi e spettacoli civili o religiosi alla cifra di 12.000-18.000 persone (stime della 
Camera di Commercio di Vibo Valentia). 
 
Esperienze concrete di realizzazione di eventi fieristici organizzati in ambito portuale sono state 
acquisite nei quattro anni in cui è stata realizzata la Fiera nautica delle Calabriae che, per periodi 
variabili da 4 a 9 giorni (periodo inizio e fine di maggio) nelle varie edizioni succedutesi  dal 2008 
al 2011, è stata allestita proprio lungo il Molo Generale Malta e la banchina Cortese.  
In quelle occasioni si è realizzata l’esposizione di imbarcazioni nautiche (fino a 78 unità a mare e a 
terra nell’ultima edizione), l’allestimento di una cinquantina di stand per imprese e soggetti 
istituzionali appartenenti all’economia del mare e l’organizzazione di seminari, convegni e 
workshop dedicati a vari aspetti connessi allo sviluppo locale e all’economia portuale e marittima.  
 
Questi eventi hanno fatto rilevare come l’attività promozionale e di animazione della comunità 
portuale e provinciale incentrata sullo sviluppo dell’economia del mare (nel Rapporto 2013 
sull’Economia del mare realizzato da Unioncamere Nazionale Vibo Valentia figura al 18° posto 
tra le province con il maggior contributo delle attività connesse al mare al PIL provinciale)  
può incrementare notevolmente l’afflusso di target di popolazione e di consumatori verso il water-
front portuale ma questo a condizione che si riesca ad offrire qualità e diversificazione di servizi 
rispetto a luoghi alternativi come possono essere i parchi urbani o  commerciali o i centri cittadini 
tradizionali. 
 
In quelle occasioni, in particolare, è stato possibile attrarre, in periodi di bassa stagione come può 
essere il mese di maggio,  migliaia di persone che hanno generato una spesa aggiuntiva di sicuro 
interesse per le piccole economie gravitanti nell’area portuale di Vibo Marina: il primo anno i 
visitatori furono 42.000 nel week end lungo del 1° maggio del 2008; nelle edizioni successive 
questo numero si è attestato sui 30.000 visitatori su periodi comprendenti uno o due week-end. 
Nel 2010 è stata anche sperimentata, proprio sulla banchina Cortese, l’iniziativa “Notte azzurra”, 



organizzata dalla Camera di Commercio e dall’Azienda Speciale per il Porto insieme 
all’Amministrazione comunale, e consistente in  una serata/notte di intrattenimento danzante con 
animazione DJ, sfondo di un veliero illuminato e due punti di ristorazione veloce.  Questa iniziativa, 
costata poche migliaia di euro in quanto inserita contestualmente nelle strutture già allestite per la 
Fiera nautica, ha fatto affluire nella notte tra l’8 ed il 9 maggio 2010 circa 7.000 persone che hanno 
potuto godere dello splendido contesto del porto di Vibo Marina  attrezzato con tensostrutture e 
vivacizzato con la presenza di velieri e di imbarcazioni in esposizione a terra e a mare. 
Eventi particolari, come quelli legati ai festeggiamenti religiosi  o all’organizzazione delle Notti 
bianche o di eventi musicali come il Faro, che si svolgono nei mesi di luglio e agosto arrivano a 
portare fino a punte di 12.000-20.000 persone in una sola serata.   
 
L’area di Vibo Marina è poi area interessata da flussi ricreativi nel fine settimana e nel periodo 
estivo giugno-agosto in cui la gran parte della popolazione cittadina si riversa e si arricchisce della 
presenza di turismo familiare e di popolazione in villeggiatura nelle seconde case occupando, in 
particolare, tutta la fascia che va da Vibo Marina alla frazione limitrofa di Bivona. La presenza di 
una decina di lidi balneari attrezzati completa l’offerta specifica mentre nel resto dell’anno la 
cittadina si mantiene vivace ed attiva potendo contare le frazioni marine e collinari gravitanti sul 
porto su una popolazione stanziale di circa 12.000 abitanti oltre a considerare i 9.000 abitanti della 
vicina cittadina di Pizzo. 
 
L’area gravitazionale del porto è valutabile nella popolazione localizzata in un raggio di 
percorrenza veicolare di 15-30 minuti ( l’area è servita dalle uscite autostradali  di Pizzo a 10 km , 
di Sant’Onofrio a 18 km mentre dista 12 km dal centro città di Vibo Valentia,  km 25 da Tropea, 4 
km. da Pizzo e 30 km. dall’area lametina incluso l’Aeroporto internazionale di Lamezia Terme )  
arrivando così ad interessare un bacino di popolazione di oltre  200.000 abitanti. A questa 
popolazione si deve poi aggiungere la popolazione turistica che si concentra per l’80% sulla fascia 
costiera vibonese rispetto alla quale il porto di Vibo Marina è baricentrico e che raggiunge oltre i 
270.000 arrivi annuali. 
 
La riqualificazione funzionale (presenza di negozi e pubblici esercizi, sale espositive e di 
intrattenimento etc.) e quella architettonica (dotazione di una passeggiata con vele di copertura di 
grande effetto scenico e paesaggistico) del Molo Generale Malta e della Banchina Cortese, 
unitamente al modello gestionale che verrà adottato -  che incardina l’opera sulle politiche di 
promozione e di sviluppo locale della Camera di Commercio e della sua Azienda Speciale per il 
Porto di Vibo Valentia (vedi punto successivo) -   eleverà la capacità attrattiva e farà configurare  
all’asse Via Emilia, Molo generale malta e banchina Cortese, a sua volta collegato al centro 
cittadino,  una nuova fisionomia aggiuntiva a quella di marina a servizio della nautica e delle altre 
attività marittime già generata dall’intervento proposto. 
Si tratta del profilo di  centro commerciale naturale, intendendo con questo termine una 
associazione di  piccole e medie imprese commerciali, artigianali e di servizio localizzate in uno 
stesso ambito urbanistico  che, ricorrendo anche a società specializzate di marketing, riescono ad 
organizzare, sfruttando la contiguità localizzativa, azioni congiunte finalizzate ad  accrescere la 
capacità attrattiva e reddituale delle imprese che ne fanno parte, e a riqualificare l’immagine e la 
vivibilità della zona in cui operano valorizzandola  sia dal punto di vista commerciale che turistico. 
 
Se si tiene conto di questa nuova configurazione che l’intervento proposto porta a definire sulle 
attuali banchine Molo Generale Malta e Cortese, si può far riferimento alla domanda attuale che è 
attratta dai  centri commerciali di piccole e medie dimensioni presenti nello stesso bacino 
gravitazionale in cui è collocato il porto di Vibo Marina è possibile pervenire, per altra, via ad una 
stima della domanda potenzialmente attivabile dall’asse attrezzato che l’intervento proposto andrà a 
realizzare sul Molo Generale Malta e sulla banchina Cortese. 
Prendendo in considerazione, infatti, i centri commerciali presenti nel bacino gravitazionale del 
porto (i due centri commerciali di medie dimensioni, “ViboCenter” situato a Vibo Valentia a 20km 
dal porto,  e “Porto degli Ulivi” situato a Rizziconi (RC) a 45 km. Dal porto, ed il centro 
commerciale di piccole dimensioni “Pizzo Parco Commerciale”  più situato lungo la SS18 a Pizzo a 
circa 10 km dal Porto ) si rilevano in media 150.000-200.000 visitatori al mese per i centri 



commerciali medi e 50-60.000 visitatori al mese per il centro di Pizzo (dati stimati sulla base delle 
dichiarazioni fornite dalle rispettive società di gestione). 
 
Pertanto appare plausibile ritenere che la realizzazione dell’asse attrezzato sulle banchine Molo 
Generale Malta e Cortese vada a configurare un centro commerciale naturale caratterizzato da un  
merchandising mix specializzato rappresentato da quelle attività che si presume troveranno più 
vantaggioso localizzarsi nell’area portuale ovvero negozi di nautica e pesca sportiva, pubblici 
esercizi e ristorazione, negozi di moda abbigliamento di mare e sportivo, gioiellerie, servizi 
informatici e di telecomunicazione, prodotti tipici alimentari, servizi alla persona e attività connesse 
al benessere fisico, circoli ricreativi e sportivi, agenzie turistiche, di noleggio e di charter etc.. 
 
Si può, quindi, verosimilmente ritenere che il flusso di visitatori che interesserà il porto di Vibo 
Marina attratto dalla nuova offerta commerciale e dalla qualità architettonica della struttura possa 
essere paragonata a quella di un piccolo centro commerciale tradizionale e, quindi, stimabile, in 
base ai dati richiamati sopra per i centri commerciali più vicini,  nell’ordine di grandezza di  
40.000-70.000 visitatori in media al mese (pari a 1300-2300 visitatori al giorno). 
 
Se si considera, inoltre, che le attuali presenze mensili costituite da utenti dei pontili nautici, 
residenti che percorrono le banchine Generale Malta e Cortese per motivi di svago e relax o per 
esigenze di consumo presso gli esercizi già presenti, turisti e residenti che si recano per eventuali 
eventi e manifestazioni ricreative o marittime possono essere stimate in un totale di circa 18-34.000 
presenze medie mensili, i flussi di domanda potenzialmente attivati dall’intervento di 
riqualificazione funzionale ed architettonica proposto sulle banchine Molo Generale Malta e 
Cortese si aggirerà tra un minimo del +30% ad un massimo del +100% (vedi prospetto seguente). 
 
Prospetto riepilogativo stime domanda attuale e potenziale  

Domanda attuale 
e potenziale 
media mensile 

Prima 
dell’intervento 
min 

Dopo 
l’intervento 
min  

Prima 
dell’intervento 
max 

Dopo 
l’intervento 
max   

Utenza nautica  2.800 3.500 5.600 7.000 

Altri consumatori  3.000 10.000 4.000 20.000 

Utenza per svago 12.000 24.000 22.000 30.000 

Utenza eventi  500 4000 2.000 12.000 

Totale 18.300 41.500 33.600 69.000 

 

Fonte:  elaborazioni CCIAA VV su stime tratte da un panel costituito da: gestori dei pontili, altri 
operatori commerciali e istituzionali localizzati sull’asse Via Emilia Molo Generale Malta, 
rilevazioni campionarie dell’ASPO Vibo Valentia riscontri Fiere nautiche 

 

Analisi dell’offerta attuale e potenziale  

Il porto di Vibo Marina si trova nella parte meridionale del Golfo di S. Eufemia, è protetto a 
ponente da un molo foraneo a gomito e a levante da un molo di sottoflutto a due bracci (Molo 
Generale Malta e Banchina Cortese). Occupa una area di circa 30 ha. e presenta una linea 
complessiva di banchina di  1645 mt. L’area individuata per l’intervento di che trattasi è l’asse 
costituito dal Molo Generale Malta e dalla Banchina  Cortese che costituiscono la diga foranea 
secondaria del porto di Vibo. 



 
Un  muro paraonde protegge per tutta la sua lunghezza il molo. 
 
Si tratta di un’area che si sviluppa in larghezza per circa metri 30 e in lunghezza per 562 metri  
destinata dalla Capitaneria di Porto ai seguenti utilizzi: 
-  area istituzionale destinato ai mezzi navali della Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Vigili 
del Fuoco e dei Carabinieri (Molo Generale Malta) 

- navi passeggeri che realizzano i collegamenti con le Isole Eolie  (Molo Generale Malta) 

- punto di rifornimento e deposito carburante per nautica da diporto (Molo Generale Malta) 

- ormeggio dei rimorchiatori (Banchina Cortese) 

- ormeggio di navi da lavoro e per il servizio antinquinamento (Banchina Cortese) 

- ormeggio navi da crociera (banchina Cortese) 

 
Attualmente sulla banchina Generale Malta attraccano i guardacoste e le motovedette di: Guardia di 
Finanza, Capitaneria di Porto/Guardia Costiera, Polizia, Carabinieri e VV.FF. per un totale di circa 
10 imbarcazioni di cui 2 di grandi dimensioni (i guardacoste della Guardia di Finanza) che 
occupano una fascia di ormeggio sul Molo Generale Malta lunga circa 70 mt. 
Sono presenti, inoltre, n. 4 motonavi che svolgono servizio di collegamento con le Isole Eolie. 
 
Non esistono su questa area strutture di servizio e gli unici moduli abitativi presenti riguardano il 
punto di guardia H24 della Guardia di Finanza (nella parte iniziale del Molo Generale Malta) e 
l’ufficio operativo del punto di rifornimento carburante per la nautica (alla fine del Molo Generale 
Malta).  
Alla radice del Molo Generale Malta sono localizzati, inoltre, un ristorante ed un bar caffetteria e 
l’ingresso di un lido balneare collegato, quest’ultimo ad un edificio di servizio su due livelli. L’area 
è delimitata alla radice da due edifici residenziali risalenti agli anni ’50 mentre su Via Emilia si 
snodano i villini e fabbricati  residenziali con sulla strada negozi e magazzini utilizzati da operatori 
nautici (due negozi di pesca sportiva e di nautica ed un secondo ristorante).  Questa parte del Molo 
Generale Malta è stata di recente riqualificata con nuova pavimentazione, circuito rotatorio ed  area 
parcheggio per circa 60 posti macchina. 
 
La mancanza di strutture abitative sul Molo e sulla banchine e la limitatezza degli spazi disponibili 
lungo la fascia degli edifici presenti lungo Via Emilia ( trattasi di  ville ed abitazioni civili con 
limitati locali da adibire a fini commerciali o di magazzino) e la limitazione del retro porto (il porto 
è chiuso dal tracciato ferroviario e dalla costa che sale rapidamente) determinata dalla particolare 
corografia del luogo, comprimono le potenzialità delle attività economiche a fronte di una domanda 
di servizi crescente e di elevati livelli di saturazione dell’offerta nautica esistente.  
 
L’intervento infrastrutturale proposto sopperisce a queste carenze e realizza condizioni ottimali, per 
qualità ed originalità del progetto, per una razionalizzazione localizzativa dell’offerta commerciale 
e di servizio destinata a soddisfare la domanda latente e/o insoddisfatta di mercato. 
 
Indicatori di realizzazione  

Tipologia Indi
cato
re 

valore 
attuale  

valore atteso 

superficie della passeggiata sopraelevata mq 0 5.105 

metri lineari di passeggiata sopraelevata m 0 395 



metri lineari di passeggiata a livello di banchina m 0 500 

superficie coperta della banchina lato interno  mq 0 3.510 

numero massimo moduli abitativi n. 0 27 

numero max vele sulla passeggiata sopraelevata n. 0 60 

  

Indicatori di risultato  

Tipologia Indicatore valore 
attuale  

valore atteso 

Numero visitatori  n. medio 
mensile 

18.000-
34.000 

40.000-70.000 

Numero di veicoli (nell’ipotesi di 
coeff. occup. medio  2 pax/auto e % 
provenienza esterna = 60%) 

n. medio 
mensile 

6.000-
10.000 

12.000-21.000 

Occupazione diretta ed indiretta (solo 
per le attività ospitate nella struttura) 

n. medio 
annuo 

0 32-50 

Presenza di operatori economici (a 
terra) 

n. 7 27 

Numero iniziative culturali e ricreative  n. medio 
annuo 

2 24 

Impatti attesi   

Di seguito si sintetizzano, con riferimento anche a quanto riportato nelle tabelle inserite nella 
sezione relativa alla sensibilità ambientale del territorio i principali impatti attesi dall’intervento 
esprimendo per ciascuno di essi il livello di contribuzione atteso utilizzando una scala di 
valutazione ordinale a tre modalità di risposta (basso, medio, alto). 

Tipologia di impatto atteso Livello di contribuzione 

Qualificazione architettonica delle aree portuali  Alto  

Potenziamento delle funzioni nautiche ricreative e commerciali del 
porto 

Alto  

Capacità di attrazione di investimenti esterni   Alto  

Interferenza con le attività residenziali ed economiche attuali Basso  

Incremento  flussi veicolari  Medio  

Incremento  flussi pedonali  Alto  

Effetti propulsivi sullo sviluppo del settore nautico e crocieristico Alto  

Effetti sulla riorganizzazione della mobilità d’area Medio  



Attivazione di politiche di sviluppo sociale ed economico della 
comunità portuale  e cittadina 

Medio 

Capacità di coinvolgimento del sistema produttivo portuale attuale  Alto 

Ampliamento dell’offerta commerciale e sociale  Alto 

Incremento grado di competitività del porto  Alto 

Effetti propulsivi sulle politiche di riqualificazione e riorganizzazione 
urbanistiche e di servizio dell’area  

Medio  

Incremento valori immobiliari nel medio e lungo periodo Medio 

 
 

 
SEZIONE 3. COSTO DELL’INTERVENTO 
 
 

 

QUADRO TECNICO ECONOMICO  

N. Voci di Costo Importo (Euro) 

1 Importo Lavori a base d’asta            16.375.879,43 €  

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso                409.396,99 €  

3 Totale Lavori(1+2)            16.785.276,42 €  

4 
Competenze 
Tecniche 

4.1 
Spere tenciche (Progettazione, D.L., 
Coordinamento sicurezza, Collaudi, 
ecc.) 

             1.678.527,64 €  

5 Imprevisti ed altro 5.1 Imprevisti sui lavori                200.000,00 €  

6 Imposte e Tasse 

6.1 I.V.A. sui lavori(10%)              1.678.527,64 €  

 6.2   Cassa sulle competenze tecniche                    67.141,11 €  

 6.3  
 I.V.A. sulla cassa e sulle competenze 
tecniche   

               384.047,12 €  

6.4 
Onere per il rilascio visti, pareri, 
versamenti ANAC, Protocollo Itaca, etc  

                   2.828,66 €  

7 Allacci 7.1 Allacciamenti a pubblici servizi                  15.000,00 €  

8 
Spese per gara e 
pubblicità 

8.1 
Spese per Stazione Unica Appaltante e 
connesse  

                 94.926,38 €  

9 

Incentivi per funzioni 
tecniche(ex art. 113 
del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.) 

9.1 Oneri per Incentivi (80% del 2% di 4)                268.564,42 €  

10 Totale Somme a Disposizione(4+5+6+7+8+9)              4.389.562,98 €  

11 Totale operazione (3+11)            21.174.839,39 €  

 

 
 
 
 

 



 
 

 
SEZIONE 4. LIVELLO PROGETTUALE DISPONIBILE 
 
 
 

Studio di fattibilità 
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